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Auto a gas e metano: 
superboUo sì, ma costa 
meno il combustibile 

ROMA — SuperboUo sì per le auto a gas e a metano, ma come si 
dice non tutto il male vien per nuocere. È proprio di questi 
giorni infatti una buona notizia per gli automobilisti che hanno 
voltato le spalle alla benzina. Entrerà in vigore dal 1" gennaio '85 
la legge approvata appunto nel giorni scorsi che riduce notevol­
mente il prezzo di gas e metano. Ecco quali saranno i nuovi 
prezzi: gas per auto GPL 555 lire al litro; gas per auto a metano 
450 lire al me. Ter sopperire quindi alla mancata entrata dovuta 
a tale def iscalizzazlonc il governo ha deciso di istituire una tassa 
così concepita: gas GPL: per le auto fino a 15 cavalli fiscali 165 
mila lire (15 mila per ogni CF in più); gas metano: per le auto 
fino a 15 cavalli fiscali 105 mila lire (10.500 lire per ogni CF ìn 
più). Questa tassa speciale è ridotta del 50% per auto da noleg­
gio, da autorimessa, per quelle adibite a servi/io pubblico da 
piazza, per i campers e gli automezzi da trasporto. La riduzione 
dei prezzi del combustibile «al minuto» per così dire è dovuta alla 
riduzione della imposta di fabbricazione e della corrispondente 
sovrimposta di confine gravante sul gas petrolio liquefatto 
(GPL) usato per autotrazionc che passa da 62.655 a 21.612 al 
quintale. Per ciò che riguarda invece il gas metano, sempre 
usato per autotrazione, la riduzione passa da 195,50 a 30 lire al 
metro cubo della imposta erariale di consumo e della corrispon­
dente sovraimposta di confine. 

MONACO DI BAVIERA -— Chicchi di grandine grandi come 
palle da tennis, tempeste di vento e piogge torrenziali, trecen­
to feriti. Questo il bilancio dell'improvviso maltempo che ha 
colpito la Baviera. Nella foto: una casa colpita dalla grandine 

Li un'auto 
60 chili 

di eroina 
BRESCIA — I carabinieri, do­
po un lungo inseguimento, 
hanno trovato in un'auto 60 
chili di eroina: avrebbero reso 
agli spacciatori 100 miliardi di 
lire. Il conducente della vettu­
ra è fuggito dileguandosi nei 
boschi a pochi chilometri da 
Brescia. L'operazione dei cara­
binieri è scattata in serata, do­
po che un'auto intercettata da 
un posto di blocco ha rifiutato 
di fermarsi. Si tratta di 
un'-Alfa Romeo 2000-, targata 
Caserta, con la quale le auto 
dei carabinieri hanno ingag­
giato un lungo inseguimento. 
L'intercettazione sarebbe sta­
ta del tutto casuale. A un'auto 
-sospetta» i carabinieri hanno 
imposto l'alt, ma il conducen­
te ha accelerato, cercando di 
sfuggire. L'inseguimento si e 
concluso nei pressi di Ciliver-
ghe, una località a pochi chilo­
metri da Brescia. Qui, com­
prendendo di non poter fuggi­
re oltre, il conducente dell'Al­
fa Romeo ha abbandonato 
l'auto, inoltrandosi a piedi nel 
bosco. 

Capitano di una nave 
spagnola getta a mare 
due clandestini africani 

ATENE — Due passeggeri clandestini del Ghana sarebbero stati 
gettati in mare da una nave mercantile spagnola circa un mese 
fa al largo della costa occidentale africana. Lo afferma una 
denuncia delle autorità di Cotonou, il maggior porto dello Stato 
africano del Benin (ex Dahorncy), arrivata per telex tramite 
l'Interpol a tutte le polizie europee e resa nota dalla polizia 
portuale di Salonicco. La nave si chiama «Bernardo de Zamaco-
la». Al tempo del fatto denunciato dalle autorità del Benin era 
comandata dal cittadino spagnolo Francisco Javicr Orrutia che, 
secondo le informazioni giunte da Cotonou, sarebbe il principa­
le e forse l'unico responsabile della decisione di buttare in mare 
i due clandestini e l'avrebbe anche fisicamente eseguita. 

La vicenda sarebbe venuta a conoscenza delle autorità del 
Benin attraverso uno dei due clandestini che, percosso dura­
mente e gettato in balia dei flutti, sarebbe riuscito a salvarsi 
raggiungendo la costa a nuoto (non è stato indicato a quale 
distanza la nave si trovasse in quel momento dalla terraferma). 
Secondo il racconto del superstite, il suo compagno si sarebbe 
rifiutato di buttarsi volontariamente in mare e sarebbe venuto 
alle mani col capitano che Io avrebbe accoltellato prima di get­
tarlo in mare. 1 due passeggeri clandestini si erano imbarcati a 
bordo della «Bernardo de /.amacola» a Lagos, in Nigeria, na­
scondendosi nella stiva. Dall'Africa la nave era arrivata in un 
porto spagnolo — non e stato precisato quale — dove il coman­
dante e la maggior parte degli altri componenti dell'equipaggio 
erano sbarcati ed erano stati sostituiti per normale avvicenda­
mento. Col nuovo equipaggio la «Bernardo de Zamacola» era 
giunta il 2 luglio a Livorno e di lì era ripartita per Salonicco 
giungendo nel porto greco il 6 luglio. 

Sospesa la vendita 
del «Flosint»: per 

i ratti è cancerogeno 
ROMA — La vendita della specialità antireumatica e antidolore 
«Flosint» della Farmitalia Carlo Erba è stata sospesa fino al 31 
ottobre prossimo come «misura prudenziale». Il farmaco (inie­
zioni e compresse) non potrà ritornare in commercio «senza un 
preventivo assenso ministeriale». Il «Flosint» sarà preso in esa­
me (per la seconda volta) dal Consiglio supcriore di sanità con­
vocato per venerdì 20 luglio. La decisione dì sospendere la vendi­
ta è stata presa dalla stessa Farmitalia Carlo Erba: la misura 
precauzionale, precisa un comunicato, è la conseguenza dei dati 
parziali di uno studio di canccrogencsi condotto negli Stati Uni­
ti nel corso del quale sono stati descritti alcuni tumori dell'inte­
stino tenue nei ratti trattati con il principio attivo del «Flosint», 
l'indoprofene. «Sulla base di questi dati provvisori, il rischio di 
cancerogenesi per l'uomo connesso all'uso del "Flosint" non è in 
alcun modo dimostrato», afferma la casa farmaceutica, che però 
ha sospeso la vendita del farmaco. Ci sono, inoltre, altri tre 
prodotti che contengono l'indoprofene base. Sono: «Praxis» della 
Lisofarma, «Reumofene» della Von Boch, «Borind» della Borro­
meo, le prime due solo in compresse, quest'ultima anche in 
supposte. I prezzi si equivalgono e tutte le confezioni sono inseri­
te nel Prontuario terapeutico nazionale, cioè sono a carico del 
servizio sanitario. 11 prof. Eugenio Paroli, farmacologo dell'Uni­
versità di Roma, membro del consiglio superiore di Sanità, ha 
detto: «Mi compiaccio per la decisione della Farmitalia-Carlo 
Erba. La sanzione che emergerà a settembre, quando si conosce­
ranno i risultati degli studi americani, dovranno riguardare 
tutti i prodotti identici». Da ciò appare anche chiaro che la 
seduta di venerdì prossimo è interlocutoria. Comunque, ancora 
ieri tutti questi prodotti erano presenti nelle farmacie. 

Lo schianto del C141 ripropone la questione della «militarizzazione» della Sicilia 

La paura di Lentini: quante 
agure evitate per un soffio? 

Una commissione mista italo-americana stabilirà adesso le cause dell'incidente -1 pochi resti dei nove soldati portati 
in USA per essere sepolti in una fossa comune - Le autorità USA non forniscono ancora i nomi delle vittime 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Una commissio­
ne misto, composta da esperti 
italiani e americani, è stata in­
caricata di stabilire le cause 
della sciagura aerea che giovedì 
pomeriggio, nei pressi della ba­
se Nato di Sigonella. ha provo­
cato la morte di nove militare 
USA. Sul luogo dell'incidente 
— un vasto canalone ai margini 
della strada che congiunge Ca­
tania a Lentini. in provincia dì 
Siracusa — tutto è come pochi 
istanti dopo l'impatto al suolo 
dell'aereo, un quadrigetto 
C-141 diretto a Nairobi, nei 
Kenio. Niente è stato rimosso 
in attesa del sopralluogo della 
commissione di indagine (pa­
rallelamente è scattata l'in­
chiesta giudiziaria della Procu­
ra della Repubblica di Siracu­
sa). Ma le autorità militari 
USA di Sigonella non hanno 
ancora fornito l'elenco delle 
vittime. Avvolti dall'odore 
pungente del kerosene, giaccio­
no, sparpagliati fra i campi 
bruciati dal sole, pezzi di fuso­
liera grandi poco più del cofano 
di un'auto, resti di motori, 
brandelli di indumenti appar­
tenuti alle vittime i cui corpi è 
impossibile ricomporre: sono 
infatti moncherini di arti car­
bonizzati che verranno traspor­
tati negli Stati Uniti per essere 
sepolti in una fossa comune. 
Più si guardano quei campi 
bruciacchiati del Biviere, a po­
ca distanza da un lago prosciu­
gato una cinquantina di anni 
fa. e più ci si accorge di quali 
dimensioni poteva avere la 
sciagura: il paese di Lentini. 34 
mila abitanti, famoso per i suoi 
agrumi, è a pochissima distan­
za: due-tre chilometri in linea 
d'aria, pochissimi secondi per 
un aereo in fase di decollo. Se il 
pilota del C-141 — secondo il 
piano di volo acquisito dai ca­
rabinieri. si chiama Grepper 
Hans — dopo avere avvertito la 
torre di controllo che aveva il 
terzo motore in fiamme, non 
fosse riuscito a compiere buona 
parte della virata per rientrare 
alla base e tentare così un at-

CATANIA — Un troncone dell'aereo militare caduto giovedì 

terraggio di emergenza, lo 
schianto sarebbe potuto avve­
nire molto più vicino al paese, 
forse fra le prime case della pe­
riferia. Per questo ieri a Lenti­
ni. al cordoglio per quelle gio­
vani vite spezzate in maniera 
così tragica, si univa la paura, il 
senso di pericolo, per adesso 
fortunatamente scampato, ma 
ogni giorno di più alimentato 
dalla vicinanza della base di Si­
gonella. uno dei punti strategi­
ci più importanti nell'apparato 
militare americano in Europa, 
non per niente scelta a novem­
bre come base di parcheggio 
per le prime batterie di missili 
Cruise destinate a Comiso. 

Stasera il Consiglio comuna­
le si riunirà in seduta straordi­

naria. Lentini, comune denu­
clearizzato da più di due anni, 
malgrado buona parte della ba­
se americana si trovi nel suo 
territorio, esprimerà la propria 
solidarietà ai parenti delle vit­
time, ma discuterà anche del 
•rischio Sigonella*, del proprio 
destino di paese a contatto 
quotidiano con paure e servitù 
militari. «Ieri, per poco la trage­
dia non si è trasformata in stra­
ge — sottolinea il sindaco co­
munista Mario Bosco, deputa­
to regionale e capo di una am­
ministrazione composta oltre 
che dal PCI, da socialisti, so­
cialdemocratici e repubblicani 
—. Purtroppo nessuno vuole 
ammettere che solo una man­
ciata di secondi di volo aereo 

separano il luogo della sciagura 
dal centro abitato di Lentini. 
Tutto questo ripropone il pro­
blema, più volte da noi solleva­
to, della base di Sigonella, del 
suo ruolo e della sicurezza della 
nostra città. Ogni giorno gli ae­
rei americani transitano nel 
cielo di Lentini; da qui alla base 
non ci sono più di sette-otto 
chilometri in linea d'aria». Vi­
vere con gli aerei che sfrecciano 
sulle teste non è il solo proble­
ma: due anni fa, per esempio, 
un caccia cadde nella zona di 
Lentini e i due membri dell'e­
quipaggio, anche in quel caso 
militari americani, morirono; 
all'inizio dell'estate, nella zona 
balneare di Agnone, un elicot­
tero, volando a bassa quota, ha 

tranciato di netto le antenne te­
levisive di alcune villette; sul­
l'episodio ci sarebbe una de­
nuncia alla Magistratura. Sono 
gli incidenti di maggior rilievo; 
altri, ugualmente drammatici, 
sono stati evitati per un pelo: è 
il caso della mancata collisione, 
qualche mese fa, tra un aereo 
civile dell'Alisarda e due caccia 
americani partiti dalla base pu­
gliese di Gioia del Colle e diret­
ti a Sigonella. Per esplicita am­
missione alla Camera del mini­
stro della Difesa Spadolini, i pi­
loti, non ubbidendo agli ordini 
della torre di controllo cambia­
rono rotta e sfiorarono la fuso­
liera dell'aereo passeggeri. Un 
episodio, questo, che ricorda 
per molti aspetti l'ancora inso­
luto caso della sciagura aerea di 
quattro anni fa nel cielo di 
Ustica, quando per una esplo­
sione a bordo (missile, secondo 
alcune perizie) un velivolo del-
l'Itavia precipitò in mare e tutti 
i passeggeri (quasi un centi­
naio) morirono. Sciagure o 
mancati incidenti, legati alla 
militarizzazione della Sicilia. 
Non è un caso se il capogruppo 
del PCI al Comune di Lentini, 
Alfio La Feria, sottolinea il de­
stino del suo paese, a metà stra­
da fra Comiso e Sigonella, sen­
sibile ai problemi della pace 
tanto da essersi pronunciato, in-
occasione del referendum auto-
cestito, al 92 per cento contro 
l'installazione dei Cruise. «L'in­
cidente di giovedì ha anche un 
valore politico — spiega La 
Feria — che ci faceva a Sigonel­
la questo aereo diretto verso il 
Kenia? Che c'entra l'Africa con 
la Nato? Il Consiglio comunale, 
la popolazione di Lentini deb­
bono avviare un confronto sul 
ruolo della base, sulla sicurezza 
del paese». Mentre parla, un 
rombo nell'aria. Lasciandosi 
dietro due scie di fumo, una 
pattuglia di aerei antisommer­
gibili inizia la fase di atterrag­
gio verso il grande recinto della 
base di Sigonella. 

Nino Amante 

Come scegliere gli alimenti: se ne discute in un convegno a Genova 

«sovrappeso» 15 milioni d'italiani 
Consigli? Lunghe camminate e lenticchie 

Nostro servizio 
GENOVA — «Se mettessimo 
altrettanta cura nella scelta 
degli alimenti quanta ne 
mettiamo nella nostra auto, 
gli ambulatori sarebbero 
meno affollati di arteroscle-
torici e diabetici, obesi, asse­
tati, che si nutrono di frutta, 
soprattutto di pompelmi, 
che divorano crackers e gris­
sini. e che vedono peggiorare 
Inesorabilmente tutti l loro 
acciacchi». 

L'osservazione è del pro­
fessor Andrea Strata. titola­
re della cattedra di scienza 
della dietetica all'università 
di Parma, e autore di una re­
lazione al covengo nazionale 
su •Alimentazione e sport» 
svoltosi Ieri a Genova su ini­
ziativa delle Coop, con la col­
laborazione del Coni e dell'i­
stituto della nutrizione. Al­
tre relazioni dei professori 
Giorgio Odalia, Arsenio, 
Marcello Faina, Enrico Reg­
giani, Di Lana e Gualtieri 
Chiodini, pur essendo rivolte 
prevalentemente agli sporti­
vi hanno affrontato argo­
menti di Interesse generale, 

ed è su questi che riferiamo 
" O D 1 * 

Nel nostro paese metà dei 
decessi sono causati da ate­
rosclerosi e vasculopatie. Ol­
tre 15 milioni di italiani sono 
in sovrappeso, quando non 
proprio obesi. Almeno 5 mi­
lioni sono i diabetici diagno­
sticati, ma si pensa che la ci­
fra sia sottostimata. In re­
gioni forti consumatrici di 
grassi animali, come la Care-
Iia, nella Finlandia sudo-
rientale, 70 su persone 100 
muoiono a causa di malattie 
cardiovascolari. È possibile 
un'opera di prevenzione? 

Alcuni suggerimenti non 
sono nuovi ma meritano di 
essere ricordati. Basterebbe­
ro — a seconda dell'età, del 
peso, del sesso e dell'attività 
lavorativa o fisica — tra le 
2000 e le 2400 calorie al gior­
no. e ne ingeriamo invece 
(povertà vecchia e nuova a 
parte) molte di più. Avrem­
mo inoltre bisogno di tre pa­
sti equilibrati e di una intel­
ligente scelta degli alimenti. 

Ogni giorno, suggeriscono 
gli studiosi, dorremmo con­

sumare dei pasti composti 
per il 10-15% di proteine, per 
il 30% di lipidi e per il restan­
te 55-60% di carboidrati. In 
parole semplici questo signi­
fica. per quanto riguarda le 
proteine, che alla fettina bi­
sogna preferire il pesce, la 
soia, i fagioli, i piselli, le len­
ticchie, le fave e i ceci. «Un 
piatto di lenticchie — ha so­
stenuto il professor Chiodini 
— può valere una bistecca e 
ha il vantaggio di far correre 
meno rischi alle nostre arte­
rie». Esaù, dopotutto, non fe­
ce un cattivo affare quando 
cedette la propria primoge­
nitura. 

Attenzione invece ai for­
maggi. Sono una eccellente 
fonte di proteine, ma conten­
gono tutti una quantità più o 
meno alta di grassi saturi, 
anticamera dell'aterosclero­
si. Il suggerimento è di pre­
ferire l'olio d'oliva agli oli di 
semi, al burro, allo strutto e 
alle margarine. 

Altrettanta attenzione per 
gli zuccheri. «Bisogna con 
fermezza — è stato detto — 
scoraggiare il consumo di 

zucchero come tale, di dolci, 
di bevande dolcificate, di pa­
ne cosiddetto bianco specie 
se all'olio o al burro: tutte 
leccornie che promettono il 
diabete. Dev'essere invece 
incoraggiato l'uso degli zuc­
cheri complessi (amidi) con­
tenuti nel riso, nella pasta, 
nelle patate, nei legumi, nel 
mais, nell'orzo, nell'avena e 
nella soia. II pane migliore è 
quello all'acqua, specie se in­
tegrale. La frutta va consu­
mata in quantità moderata 
perché anche il fruttosio 
avrebbe un ruolo nella pato­
genesi dell'aterosclerosi •. 

Quanto alle oevande sono 
consigliati l'acqua, il tè e il 
caffè «purché non zucchera­
ti», il latte parzialmente scre­
mato e una modesta quanti­
tà di buon vino secco duran­
te i pasti. Pollice verso, inve­
ce, per i vini dolci, i succhi, le 
premute e gli sciroppi. 

Infine l'attivila fisica. 
Spiace deludere le signore 
con cyclette, ma risponden­
do a una nostra domanda il 
professor Andrea Strata ha 
affermato che le cyclette non 

servono a niente. Non serve 
molto neppure andare in bi­
cicletta, a meno non farlo co­
me Moser (ma allora biso­
gnerebbe avere il suo fisico) 
perché a muoversi sono sol­
tanto le gambe. Molto invece 
una passeggiata a piedi, so­
prattutto per chi riesce a far­
la senza respirare i gas di 
scarico delle auto. Un chilo­
metro e mezzo a piedi corri­
sponde, pressappoco, a quat­
tro chilometri in bici, con la 
differenza che camminando 
a piedi si mette in movimen­
to tutta la muscolatura. 

Ce qualcos'altro che può 
essere apprezzato o di cui è 
bene diffidare? «Bisogna ap­
prezzare — risponde il pro­
fessor Strata — un esercizio 
fisico sempre commisurato 
alla persona che lo pratica, e 
diffidare di certi messaggi 
pubblicani. Costosi prodotti 
energetici, dalla lecitina alla 
pappa reale, che restituisco­
no al vecchietti la capacità di 
saltellare, possono fare un 
gran bene, ma solo a chi li 
produce». 

Flavio Michelinì 

Un'altra eccezionale impresa 

Torna Messner 
e racconta come 
si conquista il 

Karakorum 
L'alpinista ha conquistato per la prima 
volta al mondo due vette di 8000 metri 

MILANO — «Hai vinto 11 Gi­
ro! Bravo. Non lo sapevo. Sai 
a ottomila metri le notizie 
non arrivano facilmente». 
Con questa battuta e vigoro­
se strette di mano sotto una 
scarica interminabile di 
flash, Relnhold Messner ha 
salutato un altro grande 
campione, Francesco Moser 
presente a sorpresa a Linate 
per accogliere, insieme alla 
stampa, lo scalatore italiano 
reduce ieri da una nuova, 
strabiliante impresa. Con 
Hans Kammerlander, fortis­
simo alpinista tedesco fer­
matosi in questi giorni a Mo­
naco, l'indiscusso «re dell'Hi-
malala» ha infatti scritto 
una pagina storica conqui­
stando per la prima volta al 
mondo consecutivamente 
due vette situate oltre gli 
8000 metri. .Legare» insieme 
Gasherbrum II e Gasher-
brum I, rispettivamente di 
8035 e 8068 metri, in una sola 
ascensione senza ossigeno, 
corde fisse e campo base era 

Toscana 

Scoperta 
tomba 
etnisca 

con 
affreschi 

GROSSETO — È venuta alla 
luce in Maremma la prima 
tomba etnisca .affrescata» 
della Toscana. Il rilevante 
reperto archeologico, che 
viene a dare ulteriore presti­
gio al «progetto etruschi» che 
la Regione sta approntando 
per l'85, è stata scoperta ca­
sualmente sotto un ollveto 
dislocato in un podere di 12 
ettari nella zona di riforma 
di «S. Andrea» vicino a Ma­
gnano in Toscana. 

La tomba, costituita da 
una sola «camera», sulle cui 
pareti appaiono dipinti raffi­
guranti teste di «chimere», si 
trova a 150-200 metri dalla 
tomba denominata «Il can-
cellone» che proprio recente­
mente è stata sottoposta a 
restauro. II coltivatore tito­
lare del podere per giorni e 
giorni ha tenuto nascosta la 
scoperta; poi la notizia è di­
ventata realtà con grande 
soddisfazione della comuni­
tà locale già fortemente Inte­
ressata a salvaguardare il 
proprio patrimonio storico-
archeologico. Proprio recen­
temente si è tenuto un con­
vegno sulle seicentesche 
mura che da tempo lenta­
mente ma inesorabilmente 
stanno crollando, costrin­
gendo al trasferimento di 40 
famiglie dal centro storico 
alla periferia. 

Per conoscere l'esatto va­
lore storico del ritrovamento 
occorrerà attendere il com­
plesso lavoro di restauro cui 
dovrà essere sottoposto. In 
attesa di assumere decisioni 
il proprietario del podere è 
stato invitato a precludere a 
chiunque la visita alla tom­
ba ad eccezione delle persone 
autorizzate. 

p.2. 

sembrato un sogno folle, ad­
dirittura impensabile perfi­
no a Reinhold che solo un 
anno fa aveva cominciato ad 
accarezzarlo. 

Il racconto dell'avventura, 
svoltasi nel Karakorum pa­
kistano è condito di ingre­
dienti obbligati, ma l'im­
pressione del già visto cede 
subito il passo allo stupore, 
diciamo pure all'incredulità. 
L'exploit è infatti di quelli 
destinati a restare a lungo 
nella memoria. «Sempre — 
ricorda Messner, che già 
quattordici volte aveva vali­
cato quota ottomila — finivo 
spossato le mie imprese. 
Questa volta l'incognita si è 
sciolta presto: dopo aver su­
perato il Gasherbrum II ho 
sentito di avere più forza di 
prima». I segreti di questo ef­
fetto sono tre, tre A per la 
precisione: allenamento, ac­
climatazione, alimentazio­
ne. L'allenamento e l'accli­
matazione si chiamano so­
prattutto Daulaghiri, uno 

Mamma Ebe 

La barca? 
Un 

aiuto 
ad aziende 

in crisi 
VERCELLI — «Ho fiducia 
nella giustizia e mi rimetto 
al giudizio del tribunale. Se 
c'è una cosa di cui posso sen­
tirmi colpevole, è di aver ta­
ciuto per troppi anni la con­
vivenza con Battaglino, ma 
l'ho fatto per evitare uno 
scandalo». Così Ebe Giorgini ' 
ha esordito in una intervista 
concessa ai giornalisti, pre­
sente l'avvocato difensore, al 
termine dell'udienza di ieri 
dal processo che la vede im­
putata assieme alla sua 
«congrega». 

•Mamma Ebe» sembra 
non preoccuparsi troppo di 
quel che accadrà ora alla co­
munità di San Baronto, «la 
manderanno avanti egual­
mente, tutti insieme — af­
ferma —; il laboratorio per 
massaggi per esempio è an­
cora in funzione perché ho 
inseganto a lavorare a tutti i 
miei figli». Alla domanda se 
fosse vero che a San Baronto 
si facessero, in una vasca, I 
bagni di acqua santa per gli 
indemoniati, Ebe Giorgini 
ha risposto: «Visitate tutto 
San Baronto e trovatemi 
questa vasca; chiedete a tutti 
f malati». Ha svicolato invece 
sulle accuse delle «suore dis­
sociate» (come l'ex suora Al­
gerina Alcha Ferrari): «Non 
mi aspettavo questo cumulo 
di bugie nei miei confronti». 
Si è soffermata invece sulla 
faccenda del panfilo di sua 
proprietà: «E vero — ha detto 
—: no ordinato la barca per 
aiutare un'azienda a non 
creare cassaintegratl; cosi 
come è vero che mi occorre­
vano parecchi soldi per far 
studiare tutti i miei figli e fi­
glie, anche se non tutti ave­
vano buon profitto; ma d'al­
tro canto questo capita an­
che al migliori padri di fami­
glia». 

dei pochi Ottomila nepalesi 
non ancora vinti da Messner 
che questa primavera ha re­
spinto gli «assalitori» dando 
loro in compenso la carica 
per affrontare con successo 
la parte principale della spe­
dizione. Uno zaino del peso 
di 15 chili da scarrozzare per 
otto giorni tra un picco e l'al­
tro e Messner e Kammerlan­
der, coppia affiatatissima, il 
23 giugno hanno spiccato il 
loro volo. Al campo base dei 
Gasherbrum li salutavano 
trentacinque portatori e l'e­
quipe del regista cinemato­
grafico tedesco Werner Her-
zog giunto fin là per filmare 
alcune eccezionali riprese. 
Una neve troppo instabile, il 
rischio di valanghe hanno 
bloccate la marcia degli sca­
latori quando già si erano la­
sciati alle spalle 1500 metri 
di strapiombo. La felice in­
tuizione di Hans Kammer­
lander, più volte sottolineata 
da Messner, di prendere alle 
spalle la coppia di colossi di 
roccia e ghiaccio invertendo 
l'ordine di salita si rivelerà 
decisiva. In soli tre giorni 
viene così conquistato il Ga­
sherbrum II. Ridiscesi sulla 
sella (a 6600 metri!) per gli 
alpinisti non c'è tempo da 
perdere. Aprendo una via 
nuova lungo la vertiginosa 
parete nord del Gasherbrum 
I, Hans e Reinhold sono in­
vestiti da una bufera che non 
li abbandonerà più. II vento 
soffia a 150 km. orari, nevica 
e fa freddo. Di notte la tenda 
si riempie di neve. Al matti­
no, mentre mancano poche 
centinaia di metri alla vetta 
e solo il vento pare placarsi 
un po', i due scelgono una 
cresta di roccia e arrivano in 
cima a mezzogiorno. Atten­
dere al bivacco non sarebbe 

servito. Il rischio, alto ma 
calcolato, è premiato ma ora 
le insidie peggiori sono tutte 
lì davanti, lungo la discesa 
che durerà due giorni. 

Racconta Messnen «A cin­
que metri, nella nebbia, ve­
devo un blocco Indistinto, 
uomo o masso? Era Hans, 
forte e veloce anche in situa­
zioni di massima verticalità, 
sembrava una roccia mobile. 
Mezz'ora dopo 11 nostro pas­
saggio è caduta una grossa 
frana. Forse qualcuno ci 
vuole molto bene™ Già la 
partenza dalla seconda cima 
era avvenuta nel vuoto. Poi i 
crepacci. Innumerevoli. Al­
meno cinquanta volte vi sla­
mo caduti dentro con una 
gamba. Hans è precipitato 
anche per otto metri. Biso­
gnava procedere a quattro 
zampe». Compagna frequen­
te della loro eccezionale «set­
timana bianca» sarà spesso 
l'allucinazione. L'impressio­
ne di essere in una tenda più 
piccola con una terza perso­
na o, come per Hans, la sen­
sazione che fuori ci fossero 
altre tende ed altri uomini. 
Sicuramente oltre ai prodot­
ti Enervit che già Moser ave­
va usato per il suo record 
dell'ora, oltre al ramponi 
ideati da Messner per essere 
calzati anche a 40 sotto zero, 
oltre la preparazione accura­
ta nel compimento di questa 
impresa c'è il segno di una 
avvenuta simbiosi fra l'uo­
mo e la natura, anche quella 
più avversa, la cui formula 
non va cercata nei laboratori 
di chimica. 

Sergio Ventura 

NELLA FOTO: Reinhold M e s ­
sner al suo rientro in Italia a l -
l'aereoporto di Linate 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 35 
20 34 
22 28 
20 30 
20 32 
18 32 
19 29 
21 30 
23 37 
18 35 
16 32 
19 34 
21 33 
19 35 
20 34 
17 37 
18 33 
25 36 
23 33 
2 0 30 
21 34 

S-M-Leuca 22 31 
Reggio C 26 35 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

24 32 
22 29 
19 35 
17 36 
18 32 •OBCr*-» 
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SITUAZIONE — Una perturbazione temporalesca seguita da aria fred­
da ed instabile sta attraversando le regioni deU'ItaEa settentrionale • 
si sposta verso sud-est. Sulle centrali e quelle meridionaR, compresa 
le isole, persiste ancora una situazione di alta pressione. 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrineO condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di ennuvoUmenti • ecMarita. 
Durante i corso della giornata si possono avere addensamenti nuvolo­
si associati a fenomeni temporaleschi specie sul settore orientala. 
SwSTtaba centrale tempo buono con cielo In prevalenza serano ma con 
tendenza alla vsriabiKta sul settore adriatico. SuRTtefia meridionale 
prevalenza di cielo sereno. Temperature ancora molto elevata al cen­
tro. al sud e sulle isole, in temporanea diminuzione swBa regioni set-
teìitrionaR. 

I 


